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GADDA, LA ORTESE E RIGONI STERN 

U r i premiati a 'Viareggio 
L'anno scorso, quando anco- dire che abbia sbagl ia to: tu t 

ra una volta un saggista \ i n se l l o sommato ha scelto quello 
il Premio Viareggio, lumino]che c'era di meglio, conside-
tentat i di versare una lacr i - i ra te le esclusioni dovute a 
ma e deporre un fiore sulla | forza maggiore. K si può giu-
tomba del romanzo italiano, tuie che ancora uuu volta 

Quest 'anno potrebbe sem
b r a r e che vi sia stata la ri
vincita dei na r ra to r i : il nostro 
Battaglia, è \ e ro , ha vinto un 
premio con In sua Storili delia 
Resistenza, ma si t ra t ta del 
premio istituito esplici tamente 
per i saggi (anche se raddop
piato in questa occasione). 

I due premi destinati, nelle 
intenzioni degli or>;aiii//ntnri, 
alla n a r r a t n a , sono andat i 
effettivamente a due nar ra tor i : 
a Carlo Toidio Gadda il pri 
mo e ad Anna Malia Ortese 
il secondo. Tut tavia non si 
t ra t ta di una rivincita e le 
cose stanno in modo diverso. 
Il libro di Gadda (Monelle del 
Ducato in fiamme) è una rac
colta di racconti . Alcuni ab
bastanza felici, altri meno, 
nitri di let tura assai faticosa. 
Par t icolarmente divertente il 
racconto San Giorgio in casa 
Rrorci, in cui >»i narra come 
l 'educazione di un giovane 
conte — laboriosamente co-
Mruitd a t t r a \ e r s o gli esempi 
della tradizione familiare, i 
pedagoghi, gli insegnamenti di 
ogni genere e i libri di Cice
rone — crolli miseramente al 
primo contat to cori le forme 
procaci di una giovane ca
meriera. Ma questi racconti 
non aggiungono nulla al Gad
da che già conoscemmo. Sono 
scritti in punta di penna, con 
un impegno stilistico punt i 
glioso e una ricerca letteraria 
r laborat issjnia: e i pcr ionags i 
e le vicende sono rappresen
tati in chiave di iionia. t roppo 
insistente per non essere stuc
chevole. 

E' il solito Gadda , con i suoi 
pregi e i suoi difet t i : -con le 
sue esigenze romantiche com
presse. con la suri ironia biz-i 
znrra e pajndossnle. con il SUDI 
bagaglio — ineliminabile e in! 
fondo fastidioso _ di lettera
tura . Rastetebbe esaminare il 
suo liniruairgio per rendersi 
conto dei suoi limiti: una 
sorta di cereo, uno s trano im
pasto di voci arcaiche ormai 
in disuso, di termini spieta
tamente tecnici e di frasi e 

avrebbero \ i n t o i saggisti —-
che si p resen tavano ben a l t r i 
menti agguerr i t i con i Pnn-
cra/.i, i Puhini , i Foscolo Be 
nedetto, i Pagliar ini , i Coc
chia ra, i Pandolfi — se la 
giuria non ne avesse fatto una 
questione di pr incipio e qua
si un impenno d'onore. 

Si po t iebbe quindi conclu
dete anche ques t 'anno con 
una lacrima e un fiore sul ro
manzo italiano. Si potrebbe 
larlo <-c non t o m a w r o alla 
mente le forze che si son fat
ta luce. 

Vi sono i progressi di alcuni 
scrittori già affermati, i Her-
nari, i Rea, i Cassola che la
sciano ben sperare . K vi è la 
schiera dei giovani, che rap
presentano il fatto più inte
ressante de l l ' anna ta : Rimatici-
li, la De Stefani. D'Arzo. e so
pra t tu t to Rigoni Stein. Rigoni 
S tem che, con il suo romanzo 
/ / sergente nella none, ha \ into 
il Piemio Viareggio per l'ope
ra pr ima e ha scrit to una del
le cose misrlioii che mi sta ca
pitato di lessere ul t imamente . 

Il sergente nella neve parla 
della r i t i rata , du ran te la cam
pagna di Russia, di un repar
to di alpini. Chi racconta è 
un sergente, realmente affe
zionato al suo Corpo, che fa 
con scrupolo il suo dovere di 
soldato coraggioso nell af
frontare i pericoli, resistente 
nel soppor tare le fatiche. Ma 
proprio per questo l 'orrore e 
la condanna della guerra ne. 
scaturiscono con un risalto 
par t icolare: la steppa, la ne
ve, le sofferenze atroci , la 
morte, que l l ' inda idtio collet
tivo che è il repar to ben af
fiatato, sono i grandi motivi 
poetici di questo volume. K lo 
spirito del libro può riassu
mersi nell ' incontro inaspetta
to tra il nostro sergente e i 
soldati tlissi, in cui >i rivela 
una profonda e alta solida
rietà umana. 

Sarò foise un po' avventa
to, ma se qua lcuno mi chie
desse quale dei libri premiati 
valga la pena di leggeic. mal
grado hi finezza di Gadda 
malgrado la b ravura della 
Orlesc, gli r isponderei senza 
esita io: / / sergente nella itene. 

CARLO SALINARI 

TITTO IL MONDO UHM IL NUOVO FILM DI EDUARDO AL FESTIVAL 

Solidarietà Ira Nord e Sud 

La fine di una corrida 

in "Napoletani a Milano • f 
Le tranersie a lieto fine d'un gruppo di poveri partenopei — Un'opera umana 
e divertente, che ha il suo limite nel mancato approfondimento del tema 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 23 — A n d a m m o 
a t rovare Edua rdo L»e Fi l ip
po quando stava gii anelo 
Napoletani a Milano onesto 
inverno . In un a lbergo di 
Piazza del Duomo tp.li r ice
veva i giornal is t i . .Se ne p i e -
sen tarono t ren ta napoletani , 
venti venut i anche da! Sud, 
e un solo milanese: M. Dire 
che la chiacchiera ta tu molto 
cordiale è d i re poco; bt.sogna 
d i re che fu aifettuo.s.-i, j a m i -
l iare. Edua rdo .si sentiva to l te 
in que i giorni , perchè f'i.'ii-
mena Marturano stava pei a-
vere a Par ig i la centesima 
replica. E tu t tav ia volle chie
dere il nos t ro parere , la no 
stra solidarietà a p r o p o s t o di 
una ques t ione che vt\ amente 
lo preoccupava. Ora che a b 
biamo visto il film ~til:i Mo
stra di Venezia. la quest ione 
possiamo capirla a'iclio m e 
glio, e la d i r emo fra po'-o. 

| Napoletani a Alilcno è una 
commedia che il ueleDre au -
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UN VIAGGIO NELL'ALGERIA SCONOSCIUTA 

A cena neiln Casbah 
Une g- .oiani calili un isti - II vercliio AIMI<'III:IIIIÌ'I crede in Alial i ina a n c h e 
nei Kinikac*ati - Cibi ;>usto*i**imi e Migra rette clic d a n n o il .s inghiozzo i pa< 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. l ibri ; Molière. Shakespeare,]petono sei volte nella oit . i-
- —' \lbsen, una grammatica. ioti unta; v Sia lodato Aliali, M-

ALGERI, agosto Milud' vocabolario, alcuni testi di ionore dei mondi, il miseri-
er'a stato puntualissimo. Fis-1 meccanica, qualche romanzo\cordwso, il clemente...'. 

e ancora commedie francesi, i Milud sorride e quando " so adorni l ' appunta mento peri* 

parole dialettali . 1 insritmrsio, 
u n t o costruito. ele<ranii*simi>igiujise sulla pensil ina. 
senza dubbio e ricco di buon 
pusto. ma limriiag-.'io da cena
colo. da setta, ada t to Finse 
alla e-erci ta/ ione Ietteraiia e. . , 
al pinne» d e i r i n t e l l i s e n , , , . ' n o n | c a t t \ dovc. sl ™ndono mer-

^ - • - canzie e cianfrusaglie dì mez
zo mondo. 

la cena aveva detto: < Ti\tedescn<-'- spagnole, russe nel-
aspetto alle otto in piazza delle migliori traduzioni 
Governo- e alle otto preci-]— mi spiega Nur Ed Dm — 
se era già lì, assediato da un,? un attore dilettante ed ha 
nugolo di lus t rascarpe che gli\la / i s s a t o n e rie teatro. Ci va 
offrivano schiamazzando i lo-\tanto spesso che non riesce 
ro seruini. Mi vide mentre\neppnre a trovare cinque mi-
scendevo dal tram e mi rag-

padre si alza gli sussurra 
Milud qualche parola in arabo con 

un tono di bonaria ironia. Il 
padre fa un gesto di disap
punto e brontola minaccian
dolo per celia con la mano. 

Mi dice •- tradme il ragaz-

diate dall'ardore del pepe
roncino nw lo stomaco lo ri
fiuta. 

Tra una portala e l'altra i 
mici amici conrersai io ro len-
(ieri e non si stancano di 
chiedermi notizie dell'Italia. 
Milud vuol sapere se e ve
ro che i no tri produttori ci
nematografili stiano renden
do la vita dijftcile al film rea
listico Ila visto tutte le mi-

' Imboccammo rue Saint Co
lonie ed entrammo nella Pince 
de Chartres, ancora conge
stionata dal suo caotico mcr-

certo al racconto spiegai.Q.-. 
C'è da chiedere quale sia il 

pubblico ideale a cui Gadda 
si rivolse quando s e m e I S I I O I n w a m m o n s a H r c * 
racconti : un pubblico f% iclt-n-!opi,j diecì p f l S s j . r. 
temente limitatissimo. raffina
tissimo e profondamente ini
ziato al giuoco delle allusioni. 
delle pause, delle parentesi , 
dei contrasti , deirli ammicca
menti. GIIIIK o d i e «sarà poco 
apprezzato, temo, dalla mag
gior par te dei lettori, i qual i . 
anche se \eni-se loro illustra
lo. risponderebbe» n. « redo, con 
un argomento che eliminereb
be ogni discussione: „nr«i ele
gantissimo. lettcrntissinu». raf
finatissimo. acutissimo ma 
perchè è cosi noio-o? 

E si può essere fatili pro
feti prevedendo che — mal
grado il Premio Viaregsrio — 
di questo libro non si vende
ranno molto più di mi l lecuple . 

Attraversata la piazza, ° i - i f K " < # i l 
ramino a sinistra e conti- < ,̂»ì{ 

scan tonando! 
Da un capò' 

all'altro della Casbah la stes-\ 
sa frenetica animazione, lo' 
stesso rimescolio di odori e' 
di colori. ! 

A metà di una rampa. Mi- | 
lud si ferma in un piccolo 
coffe per offrirmi qualcosa1 

da bere. Chiedo dell'anice con' 
acqua ohiacciata, l'aperitivo 
tipo dei francesi. Il caffet
tiere mi guarda come se ali 
a ressi chiesto un piatto di 
linone di pappagallo. 

Nei r i s torant i , nei caffè, ne i . 
chioschi gestiti dagli arabifi 
non è possibile f ro r a r e né' 
vino, né birra, ne liquori. 
Maometto ha proibito ni suoi 
fedeli il consumo delle be
vande alcooliche e chi vuol 
trasgredire i precetti del J.i-

l qualmente un volutile d i l b r o deve scendere nei avar-
racconti è quello di Anna \ l a - l t i e r i depfi ìnferfpli Per one
ri» Orte-c. l'I mi;) M- ne è!*'° ' bnr europei di Algeri 
eia occupata in più n p r e > c : | f o m , ° onattrini a palate.. , 
diversi infatti Min -tali il " in-l Quando usciamo dal caf-i 
di / io che ne ha dato Mario fr ' 'oro/omo .cono qua ss le „ . _ . . . 
De Micheli e quello che n e ! 0 " 0 e mezzo. Ma il corso dcl\al Partito >. 
hanno da to a k u n i compagni ? o I e " ° " / f ° " C l °Ta ° ° „ N " r Ed Din e figlio di un 
- iimposto dal governo e »" a

 r i c c o proprietario che vive -

ha ricoperto con una patina 
d'argento i muri calcinati del
la Casbnli ed ha acceso gli 
estri di un suonatore solita
rio che pircifH la sua ch i ta r 
ra net fondo di una stradi
na. Il mare è come un leg
gero drappo teso tra le brac
cia d ir i t te dei moli. 

Il tremendo "kif„ 
>l//nccinfc a queste terraz

ze, le donne dei tempi nn -
rìafi si consumarono oli oc
chi per spiare l'arrivo dei lo
ro muriti corsari, che torna
vano carichi di oro, di gem
me e di stoffe preziose, o non 
torna ra no più. Ora le ragaz
ze contemplano di qui i can- j , . . , , . flIO,. 
fieri che sorgono lungo la co
sta, sperando di poter tro
vare un appartamento per ri
fugiarvi il loro amore. Anche 
Milud ha una fidanzata che 
non potrà sposare fincliè non 
avrà un alloo.oio da offrir
le e il chiar di luna gli ri
sveglia il desiderio della sua 
ragazza e lo immalinconisce. 
Sarà dunque lui a proporci 
di uscire per fare quattro 
passi in città. 

tore di tea t ro ha d r i t t o ap
pos i tamente ;:er >l cinema, e 
che in cert i punt i è soltanto 
farsa dia le t ta le . Ma la so

stanza del film non ,> buffa, 
è seria. 

All 'inizio vedianj') un 1 io
ne della periferia Ji tVapoh 
che la guer ra ha . ìdo t to ;: un 
cumulo di macer ie . Una vi
sione che s t r inge il cuore. E* 
r imasto in piedi un svio < pa
lazzo». che gli ab i tan t i chia
mano il corno, anzi il cuorno. 
Tut t i quei poveri crist i vivo
no in baracche fatte di la
miera e di vecchi ba ioni , t i 
po Miracolo a Milano o Cam
po Pariol i ; come vivono? ven
dendo stracci a duecen to l i
re il quintale , ammucch ia t i a 
cinque, dieci, quindic i per 
ogni stanza, per ogni scant i 
na to già ingombro di masse 
rizie. » E' gente sfiduciata » 
ci diceva con e - ' "'me 
Eduardo a Milano: « Non c re 
de niù al bone; e q u a n d o si 
fa loro vma promessa, pen
sano a una minaccia >•. 

Lotta per la casa 
La minaccia viene dalia 

capitale lombarda, dagli in
dustr ial i del nord che spedi 
scono laggiù un loro ingegne
re per demoli re quel poco che 
r imane e costruirvi mu» fab
brica. Ciò comporta l ' imme
diato sgombero degli no t tan
ti anche da quel le Duracene. 
ed essi lottano con l 'astuzia, 
l ' inganno, la tanta.sia per non 

j tarsi sloggiare. « Q u i c'è un 
! equivoco » gr ida con forza il 
lloro capo in faccia a l l ' inge
gnere che rappresenta il g r n p -
uo industr ia le milanese: . Oue-
.ste abitazioni non sono bt u t -
te soltanto per voi, sono bntt-
te anche per noi! Soltanto che 
dormi t e a l l ' a p p i o ^ ancora 
peggio ». 

Il loto capo è don Salva
tore Aianiello, che Kuiinrdn 
impersona. Don Salvatore è 
il Milo uomo ch'essi t ispett i-
im: tosatole di profe.isk-ne, 
per na tura le ingegno napole
tano è anche medico ve te r i 
nario, poeta, filosofo, avvoca
to ed elet tr icista. A 'ni ,>i r i 
volgono per tu t te le faccen
de. è l 'unico « sindaco »• che 
es.si conoscami. Sa a :uetnoria 
il Codice civile e penale, ni 
è capace di scr ivere , ,\ia leg
ge i poeti: Virgilio. t 'Orlando 
Furioso. Veda un po' ora di 

a l t r iment i la comicità non 
può essere sana ». E questa 
fra.-e spiega tu t to il suo mi 
glior teat ro e ti suo c inema 
migliore, al qua le Napoletani 
a Milano -enza dubbio si ac 
costa 

1 cinque mort i , dunque , so
no un Esposito, un De Rosa, 
un Capasso, un Coppola e un 
Piccirillo. Uvi non hanno pa 
renti . Ma quant i sono gli 
E.-po.stto, i De Rosa, i Picci
rillo a Napoli".' Perciò, pei 
ciascuno di es>i, don Sa lva 
tole inventa dieci familiari 
dallo .stesso nome, li istruisce 
sul suo piopostto di in ten ta te 
un 'az ione per i marcimento 
danni e li guida, incolonnati , 
nella nebbia e nel freddo del 
nord . I napoletani a M-' "o . 

Cer to nel film, per eccesso 
di grottesco e per una certa 
t rascura tezza art is t ica che 
Edua rdo dov ià t empera re nei 
suoi prossimi, la speculazione 
sui pover i mor t i r isulta un 
po' du ra , un po ' aspra . Non 
però fino al pun to (a l t ra 
preoccupazione di Edua rdo ) 
di r endere an t ipa t ic i don S a l 
va tore e la sua povera gente , 
che il pubblico perdona p e r 
chè vede che è tale, pe rchè 

niente si accolta alla rea l tà 
della vita i ta l iana -a t tua le : i 
l icenziamenti , la difesa delle 
fabbriche da pa r t e delle m a e 
s t ranze . Peccato che gli ope 
rai milanesi siano r app re sen 
tati da un solo esponente , il 
qua le , però, è. per fortuna, u n 
vero tipo dr i t to , che par la ed 
agisce bene, con la testa su l 
le spalle. 

Studio incompleto 
Per la maggiore ar t is t ic i tà 

del film — dato il suo t ema 
fondamenta le — sarebbe s ta to 
necessario un più completo 
scambio di u m a n i t à e di vi ta 
tra nord e sud. uno studio più 
approfondi to di questa sol i
dar ie tà del p ro le ta r ia to c o n 
n o i padroni . 

Anche l ' ingegnere, ad un 
certo momento , si rifiuta di 
essere una c rea tu ra degli i n 
dustr ial i . si d imet te e sta con 
gli operai . 

Poteva esseie un personag
gio torte, indicat ivo. Invece è 
s ta to .scelto ad in te rpre ta r lo 
quel bolso a t tore che è F r a n k 
La t imore (ina che c 'entra c o -

i suoi «amminis t ra 
ti » anche da questa brut ta 
faccenda. 

Don Salvatore escogita cose 
spiri tosissime: fa rap i re l ' in
gegnere, imbarcandolo s-i un 
as'.'en.soie sollevato a bt accia 
che lo spinge in cima a un 
palazzo rovinato: fa d ich ia ra 
re monumento nazionale un 
mucchio di macerie, onora to 
(dice lui) da una inest inta 
visita galante di G a n b a l d i , e 
sul quale t iene il discorso pa 
triott ico e ufficiale. M.t t;;t-

,nuti 

H.GKKI — Un carattcristirii 

di 

.involo (iella C.tsliati. zeppo ili menaii/it- d'ogni « e nr ri

di Napoli. A me s , . m | , r a <.|,r 

di 
gii 

tempo per iscriversiIJO — che se non cambieròìgliori opere di De Sica 
strada faro indigestione dei\Lattuada e di De Santis. 
frutti dello "zaqqum ", l'al'ìsono piaciute moltissimo e le 
bero maledetto che cresce neliconiinenta con una singolare 

imorbida luce rrepnsco'_arpjgj G o j e f l ( r a {c s „ c terre e lelf0 '1^" dell'inferno 'acutezza di pindirio 

*:,.II,. . „ / J , „ „ . . .„ to è muti le e lo sfratto av-bulla porta di casa un ma- • 
rocchino dal volto flaccido e ' i " r o "p r m q u i s i pone la q u e -
inebetito ci offre sigarette di stione che preoccupava E-
« kif •>. Il - kif >> è una droga duardo. 
die provoca un allucinato tor-' Egli ha inventato che cin-
pore e trasforma in pochi an-j<iue vecchi barboni , ^ u r l a t i da 
ni un uomo in una larva p r l - i l , n «narchico inoffensivo, s. 
,.„ w; „«„,„.-„ „ A- ,.„!«.,•.* ! asserragl iano nel corno, e 
ia di energia e di volontà. m , a n d o l'es-.-avatrice en t r a in 
Con meno di cento / r a n c a . s e l | | m / I I 1 I U > . c , 1 1 ( t . ,„•„ \c t a r d a 
ne può acquistare un grani-',m.txlll del palazzo, questo 
mo: un paradiso artificiale a .eiolla .«-ei.pe'lendo i d *• azia-
l>uon mercato, aperto aneliceli. Cosi intatti uccide i.el 
ai più poveri. Il ninrorc/iinolfitm. ma. d u r a n t e la lavora
ci rinnova la sua offerta e\yhmt'< ' finanziatori nur • ~'~ 
.Ahmed oli orida .s-»Ha faccia: 

Anna Maria Ferrerò (nella foto in basso, la prima a sinistra) 
in «tur scene nel film ili Eduardo De Filippo « Napoletani a 

Milano ». presentato a Venezia 

:a che è costret ta a speculare 
uiche >u una di>gra/Ja m o r 

tale pur di vivere , pur di t r o 
vare uno spiraglio, un lavoro. 

IVavvocato degli indust r ia l i 
milanesi è un napole tano a n 
che lui. Ma. d ic iamo così, 
un napoletono degenere , t a n 
ti) che ii nostro caro T i e v i - i 

stui con il c inema i ta l iano?) 
il qua le rovina tu t to e t r a s fo r 
ma anche l 'idillio con la r a 
gazza napo le t ana ( u n a A n n a 
Maria F e r r e r ò eg reg iamen te 
doppia ta ) in u n in termezzo 
mut i le e amorfo . 

Edua rdo recita u n po ' t r o p -

« Le tue siparefte dal le da 
fumare a quella canaglia di 
Mafud che ti manda in oiro ». 

vole-
v.iiio saperne di quei c inque 
mort i , cercavano di indur re 
Eduardo a farfi mor i re per 
scherzo, non sul serio. 

Ed è p° r questo che Et luar-
Ahmcd non vuol soonnrc : co- do aveva bisogno dell» n o - . . . .. „ . . . . „ , . „„ 

hanno stra solidarietà e re la chiese. l u m _ d l c » u ^ 1 _lhe,n™\}} 5?. 

-sani, il d i re t to re del Ca len
dario del popolo, napole tano. 
avvocato, ma non servo dei 
padroni , non se l 'è sent i ta di 
acce t ta le questa pa r te che il 
alio vecchio amico E d u a r d o 
voleva asso lu tamente aff idar
gli. Questo avvocato del film 
è un napole tano che sui n a 
poletani la pensa come cer 

pò d i s a t t en t amen te la sua 
p a r t e : ma dice molte cose s a -
c-osanto. Dice che, se n o n o 
stante il sole di giù ed il f red
do di su t an t i napole tan i h a n 
no lasciato la loro ci t tà , u n a 
ragione esiste ed è che n o n 
ci potevano v ive re . Dice, con 

_ la sita fantasia estrosa di a r -
jtista napole tano , in un i i lm 

che la 
come 

p iù d i 
u n a 

studente unirersitar /• tamentr. Ora Nur Ed Din si 
quarto corso di medicar ridato in una «ambe^- , 2 ^ ^ J ^ ' i ^ K 
- S o n o due ™ « 7 « 1 - | ; « / S ^ da cuscini i m b o t , ' 

r ebbe- . i io , , , dallo spagnolo e dall'in-"««*'«»« C»eJ°"T ' l ^ f i 
società com 

.,delle sedie. Pensando che io 
trovarmi a disagio 

per molto t empo con 

cui finalmente i parent i «om 
prann un paio di occhiali.ldel 
Quando e-»«i li misura in una jna . 
e lefante bottega ili Via Rn- .aoaiunge il mio amico — 
ma, le appa re dinanzi a j z ! i ; s i c c o n i c sa p e r o che a r " * 
occhi nn mondo mai vi-to. r o n r " f o piacere di parlare-qlese per una 
pieno di s„le di luce di b e l - ' 0 0 " " n compagno i ta l iano ho 'mcrc i i t c . La s< 
lezza. di eleganza, d i ' l i n d o r c j ' ' " 1 ' " 0 ' 0 e cena anche loro ' i n m ' o <" / O l ; o r « - \ " ' " ™ n le gambe incrociate alla ma-
Ma allorché ritorna nel u r n ' . ^ f V ? Io c o n o s c e r ° ^ J ' " ™ ^ , . ^ 
e se li mette, tutta quella h-l-»?1 - t u f J° I a f a n " 0 | , « : * o e m - , A h m e d t *M am*e*qu°™* stato una specie di triclinio 
Icz/n I r K e ed ella ,rr ie ' , o r , ' - . d , I < r rag?=Ze m ?tt- £*• V* PpT f0TÌarc d V * ^ n ^ H - W mi consente di rimanere irzza pari re . o en.i T.r„r maTìXo p quattro ragazzini dai [nuovo dove non ci sono poli- . . , fi «•„,>!,„ m-
con n n , « h.arezza - n i e i a i n « , r t i e c i d W * 0 n n i . Le don - riotti che uccidono « ^ ^ ^ T a n t ^ 
cut non era «Minala, la mi\ne. nell'intimità domestica, [che chiedono lavoro, di " " O ; ^ " " "" "J* m ? „nre mol-
. 'ena. la >porfi/ia. I orrore del sono senza velo. Al nostro\società di uomini liberi d o r è ' ^ o ^ d a e l i n ^ c o ^ n n limi' 
mondo in (ni v i \e . ~lnttn\ m'arrivo le due ragazze si co-\ciascuno può conquistare 'a'tarc 0 M e / ; 0 deoli altri la 
in qucMo racconto _ * he ».,- prono i s t in t ivamente « viso\sua felicità ^}=a attendere\ H -rf ^ Val'tezza 

re. Io ripeitamo. e a - a . belio con un braccio, in im geitoyj tnorno del nnid,2io. \deUa taVola. è decisamente 
— «i può £i'à r i t rovare il h- pieno dt ritrosia e di p u d o - | /[ j;ecchto Abdelhamid n a i , _ _ , - ^_.,__ 
mite che appar i r à con e\ i 
denza in quelli *ufcc—-ni 

re e. dopo avermi augura- indossato una veste dt cotone j 
-, , fo il benvenuto, dileguano ra 

è nella O r i c e il snMo un ^™aame"te .dietro una \endf-
„ . , i „=rt . i .- J J Per tutta la sera non le ri-
morboso e naiural is i ico d. de- redrQ i{l „ veccMo A b d e l h a . 
s c m e r e cm che di spor to di mid mi stringe c a , o r o s a T n c n _ 
diseustoso. di or r ido s, p i I O tp .Q manQ Ua le s u ^ gì ^ ^ 
trovare nelle * te e nelle c a s e , t a j a destra sul cuore secondo ._ 
di .Napoli, i n gusto minuzio- ,-j C o < ? r i i m e musu lmano , e i a spe t t a re e mi offre una si-'di cui tutti gli arabi sono 
«o. curioso e un po' petieso- scompare con un inchino. [garetta che mi fa venire il ghiottissimi. Dopo il "cus-cus" 
lo. che ziustjfjni anche i pct-i l.a stanza da pranzo — che singhiozzo alla seconda boc-\viene in tavola un fricandò 
tezo]er.7Ì desìi ultimi Mtoi'é anche la camera da letto diìcata. Mi affaccio alla finestra\di castrato con patate e fa-
racconti . Ma un ?n»to. in fon- Milud e di u n suo fratel l ino I pe r riprender fiato. Da rue (gioii immersi in una salsa 

— è disadorna ma pulitissi- Weber sale un brusìo con/u-[gustosissima, quindi un guaz 

la più razionale. 

azzurro a larghe pieghe ed è, J fj|rr| i t a l i a n i 
venuto ad unirsi alla nostra 
compagnia. Abdelhamid par-> Mi offrono un piattino di 
la solo in arabo e il figlio mi olire nere essiccate seguito 
traduce di volta in volta quel 
lo che dice. Si scusa perchè 
le donne ci costringono ad 

nere essiccate 
immediatamente da una sco
della ricolma di " cus-cus " 
che è una sorta di semolino 

do. torbido e decadente, che 
non dovrebbe far scambiare 
la narra t iva della f)rtc*c per 
una narra t iva realistica. T re 
o qua t t ro racconti , dunque. 
un po ' fuori del l 'ordinar io: 
ecco alla fine dei ront i che 
co*a ha dovuto premiare la 
giurìa di Viarerzio tra la pro
duzione di questo anno. E. 
pur t roppo, non M può nem-

ma. Due materass in ì su u n a 
stuoia, uno stipo di legno scu
ro per la b iancher ia , u n o scaf-
faletto ricolmo di libri, e tre 
o quattro cuscini di p e l l e 
grezza. • Su una parete una 
grande mappa con i due emi
sferi variopinti, su quella di 
fronte una stampa stinta di 
Abdelkader, l 'ul t imo s t r enuo 
difensore deHa indipendenza 

meno darle tono , non si puòa lger ina . Do un'occhiata al 

so di gente che va e che tne- lce t to di cipolle, pomodoro e 
ne. Improvvisamente le voci]melanzane abbondantemente 
tacciono e nel silenzio si odeìcosparso di peperoncino t r i -
un'invocazione lamentosa chetato, e, infine, un dolce odo
rare i l gemito d i u n a g o n ù - roso di garofano e d i c a n -
zante. E* il * muezzin » della nella. Ogni due minuti il pa-
moschea di Mohammed Sce- drone di casa versa da una 
rif che saluta Allah dalle so- caraffa smisurata nei bicchte-
glie del la no t te . Abdelhamid | r i dei commensal i , l a t te di 
si inginocchia e mormora con^capra cagliato, che tutti be' 
un filo di voce la preghiera)vono avidamente. Provo ad 
che i musulmani devoti ri-ì accostarlo alle labbra incen' 

ORIZZONTALI: 1) Il campa
nile delle moschee: 8) Contagio
so; 161 Frutto esotico; 17) Un 
Leonida della nostra letteratura; 
19) Vedi sopra: 20) Molti; 21) 
Albero delle conlfere; 22) Nome 
di donna; 23) Anagramma di nu
bi; 24) Creatore: 25) Sbagliare 
(tr ); 28) La fite di un sosia; 27) 
Affumicato; 23) Può essere irri
guo o navigabile; 29) Preposi
zione articolata ; 30) Macerie; 31) 
La maggioranza degli uomini; 33) 
Rendere liscio; 35) Una artico
lazione; 36) Sezione lavoro; 37) 
L'isola di Ulisse; 38) Meta donne 
e metà .pesci; 39) Andata; 40) 

prodotti di magia; 42) Una 
mosa composizione di Ravel; 43) 
Mezzo di locomozione; 44) Gli in
digeni della Nuova Zelanda; 45) 
Indica, sui prodotti, la naziona
lità; 46) Strozzino. 48) Due terzi 
d'errore: 49) Infiammazione del 
peritoneo; 50) Adesso (tr.). 

VERTICALI: 1) II leggendario 
uomo più vecchio del mondo; 2) 
Incapace; 3) Il sonno dei bam
bini: 4) Prefisso che Indica con
trarietà; S) Una fabbrica di men
zogne radiofoniche: 6» Esempio 
abbreviato; 7) Parlatore; 8» Re
gione della Grecia: 9> Per lei 
sl battono milioni di uomini e 

la- |di donne semplici in tutto 11 
mondo: tot Mezzo camice; 11) 
Preposizioni. 12) Dolciastro. 13) 
Dolci amori: 141 Scherzi. 15) No
me maschile arabo: 18) Corrosi; 
21) Lampada: 22) Un esplosivo: 
24) Coraggiosi- 25) Che sembra
no farina: 27) Sfuggenti; 28) Re
gione dell'Africa occidentale; 30) 
Eremo: 31) Intervalli, ritardi; 
32) Fracasso itr.): 34) Forza 
(tr ); 35» Panciotto: 36» Misura 
di capacita per cereali: 38» Duri; 
391 Rabbia, 411 Fiume bernese; 
421 Un locale pubblico; 431 Nu
mero. 131 Pronome; 47) Ufficio 
Tasse 

r i sarc imento d a n n i , pensando 
che es-i r i f iut ino. Invece essi . 
accet tano, non solo, ma d i - ' 
ven tano ot t imi l avora tor i ini 
fabbrica, accanto agli opera l i 
milanesi . ! 

MUSICA 

I" ranco Caracciolo 
Massenzio a N CMtr« «ri f i la 

I Una leggera brezza serale 
Qui il t ema del film è bel-1 ha diradato ieri a Massenzio 

Io. A v r e b b e po tu to esser lo l'usuale pubblico dei concerti. 
mol to di più se E d u a r d o non e tutto ciò è andato a scapito 
avesse oressochè improvvisa-1 del giovane direttore Franco 
to la .sceneggiatura. s e l'ave.s-1 Caracciolo il quale invece, per 
se c u r a t a con q u t l r igore c h e i [ e s u c , n ? t e e ottime doti in-
n c h i e d e il c inema, s o p r a t t u t t o ' terpretative. m e n t a di solito 
se avesse msi 
mot ivo della solidarietà i r a , d - feri ^ p ^ ^ d e i . 
nord e sud. che e ra il \ e r o . opportunamente scelti pe r una 
centri» della vicenda, invecef e w c u z i o n e a i r a p e r t o , cioè: il 
di lasciarsi prendere la mano T n m c o botticediano di Otto-
dai suoi napoletani , fino a r i - j r i n o Respighi, le Dan-e di Ga-
durli ad una specie di consor - j tanta di Zoltan Kodaly e la 

« * t i t o di DIÙ - s u l ! d e g h . a s « ' l t a ,
! «r i at tenti e nu-

! merosi. Specie nel programma 

t ena . al lorché, per m a n d a r e 
avant i la fabbrica, essi si 
orocurano il ma te r i a l e fe r ro
so scr ivendo ca r to l ine ad a-
mici e pa ren t i a l l ' es te ro . In 
quale capi ta le del m o n d o , in 
fatti. non es is tono napo l e t a 
ni? Ma n o n è con u n « N a p o 
letani di t u t t o il m o n d o u n i 
tevi » che si r i so lve il p r o 
blema del le fabbr iche . 

P iu t tos to , r i pe t i amo (e lo 
r ipe t iamo perchè il film lo la 
scia c h i a r a m e n t e in tendere ) 
ones te problema ed al t r i si 
r isolvono con la col laborazio
ne, con l 'ami ~:a t r - ' - ' • a r a 
tori se t tent r ional i e l avo ra to 
ri mer idional i . Ed è p ropr io 
qui che Eduardo s p o n t a n e a -

Quarta Sinfonia di Men-
delssohn. In apertura , il Con
certo grosso, op. 6, n. 2, di Ar
cangelo Corelli. al quale han
no collaborato anche i solisti: 
Franco Fer rar i . Ettore Gan
dhi) e Luigi Chiarappa. Ci 
sembra che la direzione del 
Caracciolo abbia preso par
ticolarmente quota in Respighl 
e in Kodaly. alla fine dei qua* 
il il pubblico ha caldamente 
applaudito. 
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